
La Giornata della Legalità  

Nella giornata del 9 
aprile si è svolta la ma-
nifestazione dedicata 
alla legalità in memoria 
di Don Peppino Diana, 
un prete che è morto 
combattendo la camor-
ra. 
Per questa importante 
giornata, i professori e 
gli alunni di Morcone, 
Colle Sannita, Circello 
e Pontelandolfo hanno 
collaborato, preparando 
varie performance di 
canto, recitazione e bal-

lo. Tutti si sono impe-
gnati molto affinché 
attraverso questi spetta-
coli arrivasse la nostra 
ferma volontà di con-
danna verso ogni forma 
di violenza. 
E’ stata una giornata 
entusiasmante, tutti si 
sono complimentati per 
la creatività e la capaci-
tà organizzativa eviden-
ziata da noi alunni. 
Il preside, che ci è sem-
brato molto soddisfatto, 
si è augurato che anche 

in futuro ci sia la stessa 
complicità tra le varie 
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Cari lettori, 
visto che l’anno 
scolastico è finito, 
abbiamo pensato di 
salutarvi pubbli-
cando articoli di 
commento su alcu-
ni degli eventi re-
centi più significa-
tivi della nostra 
scuola e più in ge-
nerale del mondo.  
Ringraziandovi per 
l’attenzione che ci 
avete dedicato an-
che quest’anno, vi 
promettiamo un 
maggiore impegno 
per l’anno prossi-
mo. 
Vi auguriamo di 
trascorrere vacan-
ze serene e gioiose 
con le persone che 
vi sono più care.  
A settembre!!!  
 

 

Dagli Amici della 
Redazione 

 

 Azzurrissimi 

 
Lasciando alle spalle 
tutte le numerose pole-
miche di questi giorni 
e i risultati non molto 
incoraggianti, la reda-
zione vuole augurare 
un buon mondiale alla 
nostra Nazionale di 
calcio sperando che 
rappresenti al meglio il 
nostro paese. 



La crisi in Crimea ha avuto 
inizio il 26 febbraio in segui-
to all’irruzione di un gruppo 
armato all’interno dell’edifi-
cio Parlamento  e 
del governo locale 
a Simferopoli, 
capitale della re-
pubblica autonoma 
di Crimea, allo 
scopo di issare sul 
tetto la bandiera 
russa. Da questo 
momento in poi 
c’è stata un’esca-
lation di avveni-
menti che ha por-
tato all’inaspri-
mento dei rapporti 
con l’Ucraina. 
Infatti, occupando 
la Crimea, la Russia di fatto 
ha invaso il territorio ucrai-
no, contrariamente a quanto 
affermato da Putin, che di-
fende il suo intervento defi-
nendolo necessario per pro-
teggere la popolazione filo-
russa in Ucraina. È importan-
te però partire dalle cause di 
questa lotta. Una ricostruzio-

ne interessante è quella di 
Dmitri Trenin, direttore del 
Carnegie Moscow Center, 
secondo cui la Russia vuole 

evitare la formazione di 
un’Ucraina unita anti-russa 
all’interno della NATO. È 
necessaria a questo punto 
una piccola digressione sto-
rica. 
L’occidente vorrebbe affron-
tare il problema sul fronte 
diplomatico, anche perché le 
ripercussioni da parte della 

Russia inseguito a interventi 
diversi sarebbero molto pe-
santi e inciderebbero negati-
vamente soprattutto sull’Eu-

ropa, che dipende per 
le risorse energetiche 
dalla Russia. 
Ogni giorno assistia-
mo agli sviluppi di 
questa situazione che 
sembra non avere un 
breve termine. La con-
clusione ideale sareb-
be tuttavia, che l’U-
craina e la Crimea 
riescano a gestire i 
conflitti interni in ma-
niera autonoma, senza 
dipendere da interventi 
esterni. 
Nel frattempo tramite 

un referendum la popolazione 
della Crimea ha deciso di 
scindersi dall’Ucraina. 

Maria Rosaria Iacobelli 

Cristina Di Fiore  
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Assisie” risale a 
molto tempo fa 
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scritte 

Attualità  
 

Fino a qualche anno fa, a 
Morcone,  il 19 maggio 
(vigilia della festa di San 
Bernardino da Siena, nostro 
patrono) i ragazzi del paese 
sfilavano in un corteo stori-
co, in ricordo del rifacimento 
delle Leggi di Morcone, me-
glio conosciute come 
“Antique Assisie”. I parteci-
panti al corteo  impersonava-
no vari protagonisti dell’e-
vento. Il corteo partiva dalle 
rovine del castello e arrivava 
al vecchio campo sportivo, 
dove si rinnovava l’atto 
dell’antica concessione e poi 
veniva acceso il cosiddetto 
“Pagliaro” ovvero un grande 
falò. 
La storia delle “Antique As-
sisie” risale a molto tempo fa 
quando Morcone godeva, tra 

i primi comuni medievali, di 
un corpo di leggi scritte in 
latino su pergamena, elabo-
rate nel 1259, che erano 
state emanate dagli ammini-
stratori del tempo e che ave-
vano man mano diminuito il 
potere dei nobili in nome di 
una giustizia più equa. Nel 
1381 le “Antique Assisie” 
rischiarono di andar perdute, 
ma il pericolo fu allontanato 
dall’intervento della regina  
Margherita di Durazzo, mo-
glie di Carlo III, la quale si 
trovava a Morcone dal 26 
giugno del 1380,e che auto-
rizzò la procedura dando 
l’incarico di riscrivere le 
leggi su pergamena. 
Oggi il corteo storico , che 
era organizzato dall’Istituto 
Comprensivo E. De Filippo, 

non si fa più. Rimane solo la 
tradizione dell’accensione del 
falò’, che è un momento pia-
cevole, ma confesso che il 
corteo mi faceva rivivere un 
momento storico importante 
per il mio paese. 
 Le attività di ricerca, l’indivi-
duazione dei ruoli, la prepara-
zione dei costumi, le prove e 
poi, finalmente, la sfilata ave-
vano il potere di trasportarmi 
in un mondo incantato, pieno 
di mistero, di cui mi sentivo 
orgoglioso. Mi auguro che  il 
prossimo anno, si possa recu-
perare questa bella tradizio-
ne  . 
 

Ivan Lombardi  

Russia contro tutti 

Le “Antique Assisie” 



Il Parlamento europeo è 
l'assemblea legislati-
va dell'Unione europea. Essa 
svolge una funzione di con-
trollo ed è l'unica istituzione 
europea a esse-
re eletta direttamente dai suoi 
cittadini. Insieme 
al Consiglio dell'Unione eu-
ropea, costituisce una delle 
due camere che esercitano 
il potere legislati-
vo nell'Unione. 
Tuttavia, i loro poteri non 
sono identici 
(cosiddetto bicameralismo 
imperfetto), e devono convi-
vere coi poteri che il trattato 
riserva agli stati membri. Il 
Parlamento europeo dispone 
di tre se-

di: Bruxelles, Strasburgo e L
ussemburgo. Le sessioni 
plenarie si svolgono sia 
a Bruxelles sia a Strasburgo, 
mentre le riunioni delle 
commissioni si svolgono 
sempre a Bruxelles. Lussem-
burgo è invece la sede 
del Segretariato generale del 
Parlamento europeo. 
Per numero di votanti, più di 
388 milioni, esso è la secon-
da più grande assemblea 
parlamentare al mondo tra 
quelle scelte tramite elezioni 
democratiche, dopo 
la Camera del Popo-
lo dell'India. Ogni cinque 
anni a partire dal 1979, si 
tengono le elezioni contem-
poraneamente in tutti gli 

stati membri per eleggere 
gli eurodeputati, attualmente 
766 che rappresentano circa 
500 milioni di abitanti. I nuo-
vi stati membri che entrano a 
far parte dell'Unione europea 
nel corso della legislatura, 
eleggono i loro deputati, il 
cui mandato termina alla fine 
della stessa, o tramite nomina 
parlamentare oppure tramite 
apposite elezioni popolari. 
I poteri del Parlamento euro-
peo, per quanto non tutti 
esercitati in via autonoma, 
ma anzi prevalentemente 
condivisi con il Consiglio 
dell'Unione europea, sono il 
potere legislativo, il potere di 
bilancio e il potere di con-
trollo democratico. Le princi-

Il Parlamento Europeo  
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Lex  

“Soffriamo con dignità” è 
quanto affermato dai due 
marò in video conferenza. 
Tutto ha inizio il 15 febbraio 
2012 al largo delle coste del 
Kerala, stato appartenente 
all’India. La petroliera italia-
na Enrica Lexie, che naviga-
va verso Gibuti con un equi-
paggio di trentaquattro per-
sone, di cui sei  fucilieri 
della Marina Militare del 2° 
Reggimento San Marco, in 
missione per la tutela della 
nave mercantile in acque a 
rischio pirateria, incrociò il 
peschereccio St. Antony, 
con undici persone a bordo. 
Due dei sei marò, convinti di 
trovarsi dinnanzi all’imbar-
cazione di parati, spararono 
contro il peschereccio. Ven-
nero uccisi accidentalmente 
due indiani, Ajesh Binki, di 
venticinque anni, e Valenti-
ne Jelastine, di quarantacin-
que anni. La guardia costiera 
indiana contattò via radio 
l’Enrica Lexie chiedendo se 

fosse stata coinvolta in un 
attacco pirata e, dopo aver 
ricevuto conferma, intimò  
di attraccare al porto di Ko-
chi. Il comandante della 
nave, Umberto Vitelli, obbe-
dì agli ordini. 
 Due giorni dopo, la petro-
liera italiana venne posta in 
stato di fermo e il dicianno-
ve febbraio i due marò, Mas-
similiano Latorre e Salvato-
re Girone, accusati di aver 
ucciso i due pescatori, ven-
nero arrestati con l’accusa di 
omicidio.  Cominciò così la 
lunga odissea dei nostri due 
marò  che da quella data 
sono stati trattenuti in India 
con il rischio di essere con-
dannati a morte.  Intanto il 
governo indiano ha rinviato 
udienze su udienze, non 
permettendo ai due marò di 
ritornare in Italia per essere 
giudicati nel loro paese, co-
me è stabilito dalle norme di 
diritto internazionale.  Oggi 

l ‘ipotesi di una condanna 
capitale si è fatta  più lonta-
na, ma i marò, che stanno 
dignitosamente vivendo 
questa triste esperienza, con-
tinuano ad essere trattenuti 
lì. Oltre ai numerosi passi  
diplomatici, il 
governo italia-
no ha chiesto 
aiuto anche  al 
Presidente de-
gli USA, Oba-
ma, sperando 
che la situazio-
ne volga al 
meglio il più 
presto possibile  
permettendo ai nostri due 
militari di ritornare in Italia. 
Dopo tante difficoltà, non 
possiamo che augurarci che 
il caso si risolva prima pos-
sibile e nel miglior modo. 
 

Lucia Longo 

Stefania Longo 

Soffriamo con dignità 
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funzioni del Parlamento 
Europeo sono: 
l'esercizio del controllo poli-
tico sull'operato della Com-
missione tramite interroga-
zioni scritte e orali e lo stru-
mento della mozione di cen-
sura; 
l'esame delle proposte legi-
slative della Commissione 
(assieme al Consiglio dell'U-
nione europea, nell'ambito 
della procedura legislativa 
ordinaria); 
l'approvazione del bilancio 
annuale dell'Unione, insieme 
al Consiglio dell'U-
nione europea; 
la nomina 
del mediatore euro-
peo; 
l'istituzione di com-
missioni d'inchiesta. 
Parlamento europeo e 
Consiglio dell'Unione 
europea, nell'ambito 
della procedura legi-
slativa ordinaria ap-
provano i progetti di 
atto legislativo proposti dal-
la Commissione europea. 
Fermo restando l'esclusivo 
potere di iniziativa legislati-
va in capo alla Commissio-
ne, il Parlamento europeo 
detiene un potere di 
"iniziativa dell'iniziativa" 
nei confronti della Commis-
sione, attraverso una delibe-
ra a maggioranza assoluta. 
Il Parlamento europeo non è 
detentore del potere legisla-
tivo. Con l'AUE sono state 
create due nuove procedure: 
la procedura di cooperazio-

ne e la procedura di parere 
conforme. Il Trattato di 
Maastricht ne ha aggiunto 
una terza, la procedura di 
codecisione, che offre al 
Parlamento europeo poteri 
decisionali più ampi e che 
con iltrattato di Lisbona è 
divenuta procedura legislati-
va ordinaria. Esistono tutta-
via delle procedure legislati-
ve speciali, le quali prevedo-
no una diversa composizio-
ne dei poteri di intervento 
nell'ambito legislativo di 
Parlamento e Consiglio, con 

la prevalenza, a seconda 
degli ambiti, del ruolo 
dell'una o dell'altra istituzio-
ne. 
Nell’esercizio del suo potere 
di bilancio, il Parlamento 
europeo ogni anno, nel mese 
di dicembre, stabilisce il 
bilancio dell'anno successi-
vo. Il progetto di bilancio, 
presentato dalla Commissio-
ne, viene esaminato con-
giuntamente dal Parlamento 
e dal Consiglio ma il Parla-
mento ha anche la facoltà di 
respingere, per importanti 

motivi, il progetto. Il Parla-
mento europeo ha inoltre il 
diritto di proporre modifiche 
alla spesa obbligatoria e il 
diritto di proporre emenda-
menti alla spesa non obbli-
gatoria del bilancio. In que-
sto caso, la procedura di 
bilancio deve ricominciare 
da capo. 
Il Parlamento europeo, 
nell'ambito di un rapporto 
quasi-fiduciario, ha inoltre il 
compito di esprimere un 
voto di approvazione al-
la Commissione neoformata 

nel suo insieme, do-
po aver audito i sin-
goli commissari desi-
gnati, e può, tramite 
una mozione di cen-
sura portare la Com-
missione alle dimis-
sioni. Per quanto 
finora non sia mai 
stata approvata una 
mozione di censura, 
il Parlamento euro-
peo, ponendone una 

in discussione, nel marzo 
1999 indusse alle dimissioni 
la Commissione guidata da 
Jacques Santer. 
Qualunque nuova adesione 
di uno stato all'Unione euro-
pea, nonché la maggior parte 
degli accordi internazionali, 
deve ricevere l’approvazione 
del Parlamento. 
 

 

               Antonio Farisello 

              Marcello Anzovino 
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Dopo la scoperta di oltre 
1700 pianeti al di là del si-
stema solare, ecco la notizia 
che tutti aspettavamo: “una 
seconda Terra”. Attraverso il 
telescopio spaziale Kepler, 
della NASA, è stato scoperto 
un pianeta con dimensioni 
simili al nostro a una distan-
za dalla sua stella, poco più 
piccola del Sole, che rende-
rebbe la sua superficie abita-
bile.  
Questo è il quinto pianeta 
del Sistema Solare Kepler 
186 il quale gli da il nome, 
Kepler 186f. L’unico incon-
veniente è che Kepler 186 si 
trova a circa 500 anni luce 
dalla Terra, il che rende dif-
ficile comprendere la sua 
struttura e se realmente la 

sua superficie sia abitabile. 
Kepler 186f gira attorno alla 
sua stella, una nana rossa, 
circa ogni 129 giorni. Pur 
non essendo il primo, è il più 
importante pianeta scoperto 
nella zona abitabile, dato che 
tutti gli altri avevano dimen-
sioni almeno del 40% supe-
riori a quello della Terra, e 
ciò rende difficile compren-
dere quali possono essere gli 
ambienti che li caratterizza-
no in superficie. “Al mo-
mento conosciamo solo un 
pianeta con la vita, la nostra 
Terra, ma ogni volta che ne 
troviamo uno nella fascia 
abitabile di un’altra stella è 
un passo estremamente si-
gnificativo per trovarne un 
secondo” ha detto Elisa 

Quintana, ricercatrice 
per il SETI della NA-
SA, in California e 
autrice principale della 
pubblicazione apparsa 
su Science. Il fatto che 
Kepler 186f si trovi 
nella fascia abitabile e 
abbia le giuste caratte-
ristiche per ospitare la 
vita, non include il 
fatto che ci sia, ma 
nonostante tutto rimane 
una scoperta incredibile. 
 

 

Alessandro Mastrantone 

 

Il pianeta cugino 

Donne nello spazio 

classe e il fatto che sia donna 
non è stato affatto discrimina-
to, in quanto si è puntato 
sull’eccellenza e sulla bravura 
di chi si era maggiormente 
distinto e sulle competenze 
acquisite dopo anni di studio 
ed esercitazione su aerei da 
addestramento e combattimen-
to. Secondo le dichiarazioni 
della donna, a maggio prossi-
mo dovrà affrontare un lancio 
di prova insieme all'equipag-
gio che andrà, per quella data, 
in orbita sulla Stazione spazia-
le. Se dovesse accadere qual-
cosa a quell'equipaggio, Cri-
stoforetti dovrà partire a mag-
gio. Tra le attività che Saman-
tha affronterà nei suoi sei mesi 
in orbita ci saranno molti espe-
rimenti dell'Agenzia spaziale 
italiana, tra questi uno studio 
in vitro sugli effetti delle nano 
particelle sul tessuto osseo con 
ricadute sulla ricerca per l'o-
steoporosi e un innovativo 
studio sulle stampanti 3D e 
sulle tecnologie d'avanguardia. 
Con queste attività, ha sottoli-
neato più volte la donna 
"vinciamo il futuro".  Esse, 
infatti, sono il primo grande 
passo per l'esplorazione dello 

spazio e per lo sfruttamento  
delle sue risorse. La partecipa-
zione di Samantha Cristoforet-
ti conferma il ruolo di primo 
piano che il nostro Paese ha 
nel settore spaziale e in parti-
colare, nell’attività di ricerca 
sulla Stazione Spaziale Inter-
nazionale. La donna ha, inol-
tre, sottolineato la responsabi-
lità che sente nel dover rappre-
sentare l’Italia con la sua pri-
ma missione spaziale. Sicura-
mente la sua esperienza è la 
dimostrazione che non ci sono 
barriere, perché una persona se 
ha la determinazione, la pas-
sione e la tenacia, basandosi 
sulla propria capacità, ce la 
può fare. Una delle difficoltà 
che porta le donne ad arrender-
si è quella degli stereotipi, il 
fatto che certe carriere non 
vengono considerate possibili. 
Cristoforetti è la dimostrazione 
che si può e questo è un im-
portante risultato.  
 

Adele Lombardi 

<<Sono pronta. E’ una bella e 
straordinaria avventura. Non 
ho nessuna paura.>>.  Si pre-
sentava così Samatha Cristofo-
retti, determinata e sicura di se 
stessa, alla notizia della fanta-
stica esperienza che intrapren-
derà nel prossimo mese di 
novembre. Di chi stiamo par-
lando? Della prima astronauta 
italiana, classe 1977, ingegne-
re aeronautico e pilota 
dell’Aeronautica militare che, 
tra pochi mesi, sarà lanciata 
dal cosmodromo di Baikonur 
per realizzare la missione 
“Futura” dell’Agenzia spaziale 
italiana. Il contenuto della 
missione è straordinariamente 
importante e Samantha contri-
buirà a sostenere le attività 
della Stazione spaziale interna-
zionale la cui vita operativa è 
stata appena allungata al 2024 
dal presidente Obama. Il suo 
volo, inoltre, è il secondo, 
dopo quello di Luca Parmitano 
che si realizza grazie ad accor-
di Asi-Nasa. La Cristoforetti 
trascorrerà sei mesi nello spa-
zio, durante i quali darà prova 
delle sue capacità.  Ella, infat-
ti, non è stata scelta a caso: ha 
un curriculum da prima della 
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Dal prossimo 12 giugno 2014 
si svolgeranno in Brasile i 
Campionati Mondiali di calcio 
2014 o Coppa del Mondo 
FIFA. 
La finale del Campionato ci 
sara’ il 13 Luglio 2014. 
Si stima che i Mondiali saran-
no seguiti dal vivo da circa 3,3 
milioni di persone.  
Anche per questa edizione la 
FIFA ha deciso di scegliere la 
sede attuando la politica della 
rotazione intrapresa gia’ con 
i Mondiali precedenti. 
Il Brasile era il migliore e’ 
dopo il sopralluogo degli 
ispettori della FIFA nell'ago-
sto del 2007 nella citta’ di 
Rio de Janeiro, San Paolo, 
Porto Alegre e Brasilia,e’
stato scelto come sede dei 
prossimi Mondiali. 

Si prospetta un’estate faticosa 
per i calciatori europei, che 
dovranno scendere in campo 
sotto il sole cocente del Bra-
sile, che ha una temperatura 
media di circa 33°C. 
Anche la nostra Nazionale si 
sta preparando all'evento; il 
CT Prandelli, infatti, ha con-
vocato trenta calciatori di cui 
solo ventitre formano la 
squadra che rappresentera’ 
l'Italia più Andrea Ranocchia 
come riserva; in squadra ci 
sono anche vecchie glorie 
come Pirlo, Buffon, De Rossi 
che c’erano nel 2006 ma an-
che molti giovani. 
Il compito della Nazionale 
italiana non sara’ semplice 
perche’ non parte favorita 
anche se ultimamente abbi-
amo meritato due medaglie: 

l'argento agli Europei e il 
bronzo alla Confederation 
Cup. Il logo dei Mondiali 
prende il nome di "Ispiration" 
e consiste in tre mani che in-
sieme alzano un pallone e si 
ispira ai colori della bandiera 
brasiliana.  
Lo slogan ufficiale sara’: 
"All in one Rhythm ".  
Come mascotte e’ stato scel-
to il Tatu-bola, un armadillo 
che si arrotolato su se stesso 
se minacciato dai predatori. 
Insomma, aspettiamo con 
trepidazione l'inizio di questo 
Mondiale e facciamo un 
grande "in bocca al lupo" alla 
nostra Nazionale.  
 

Lorenzo Addona 

Barbara Valletta 

ca”. Secondo il mastino di 
Oviedo, la Rossa ha davanti a 
sé grossi margini di migliora-
mento:“Sappiamo che possia-
mo crescere molto ma dobbia-
mo ricordarci che gli altri non 
staranno fermi. Dobbiamo 
affrontare una grande sfida 

che ci obbliga a sviluppare la 
macchina ad un ritmo superio-
re al normale per mettere den-
tro qualcosa in più degli av-
versari”.   
Non si può dire lo stesso di 
Kimi Raikkonen, infatti 
nell’altra metà del box Ferra-
ri, leggasi Kimi Raikkonen, 
non riesce a lamentarsi della 
macchina più di tanto. Non lo 
farà fintanto che non avrà 

E’ da poco iniziato il mondia-
le di formula uno, e come tutti 
i tifosi del team Ferrari siamo 
ansiosi di vedere uno dei no-
stri piloti vincere un gran 
premio. 
Il prossimo ciruito che ospite-
rà la formula uno è quello di 
circuit Gilles Villeneuve,  
Fernando Alonso che in 
questi ultimi gran premi 
ha davvero dato il massi-
mo riuscendo ad arrivare 
4° a Monaco dietro le due 
Mercedes e la Red Bull di 
Ricciardo, nonostante i 
difetti dell’auto. In una 
delle sue interviste ha 
detto: 
“Ci mancano un’aerodina-
mica migliore ma anche più 
trazione e più potenza - ha 
dichiarato Fernando Alonso 
commentando i problemi del-
la Ferrari F14 T - Nelle prime 
gare ci sono state grosse man-
canze mentre in Cina non ci 
sono stati miglioramenti ecla-
tanti in un singolo settore ma 
dei piccoli passi fatti dapper-
tutto: a partire dal motore ai 
software fino all’aerodinami-

risolto i problemi personali di 
adattamento. A dirlo sono i 
fatti. a Ribadirlo è Mika Hak-
kinen che si prende il lusso di 
dare dei consigli al connazio-
nale:“Fernando sta letteral-
mente dominando per cui 
Kimi deve fare qualcosa di più 

per risolvere i suoi problemi. 
Mi fa strano pensare che per 
lui la macchina sia così mes-
sa male da non consentirgli 
di battagliare con il compa-
gno di squadra. Forse do-
vrebbe lavorare di più al 
simulatore per cercare di 
venire a capo della situazio-
ne”.  
Ma  noi italiani siamo fidu-
ciosi  nei nostri piloti  e nella 

FERRARI che può dare molto 
di più e riuscire anche a vince-
re questo mondiale. 
 

Marcello Anzovino  
Antonio Farisello 
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“Ci mancano 
un’aerodinami
ca migliore ma 

anche più 

trazione e più 

potenza” 

sport 
 

http://www.derapate.it/s/formula1/team-f1/ferrari-f1/
http://www.derapate.it/s/formula1/team-f1/ferrari-f1/
http://www.derapate.it/s/formula1/piloti-f1/fernando-alonso/


Suor Cristina ,giovane suora,  ha 

lasciato tutti sbalorditi. Davvero un 

fenomeno che ha deciso di parteci-

pare al programma  ‘The voice’,  

show musicale molto conosciuto, e 

che ha immediatamente conquistato 

i giudici in particolar modo J-Ax 

(capretta) che l’ha voluta subito nel 

suo team. Finita l’esibizione le 

hanno chiesto come mai avesse 

deciso di presentarsi e lei con gran-

de disinvoltura : <<Ho un dono e ve 

lo dono>> parole che hanno suscita-

to grandi emozioni ed è proprio con 

questo suo enorme dono che ha 

conquistato le copertine e i siti di 

tutto il mondo. Ha ricevuto compli-

menti da Whoopi Goldberg e Alicia 

Keys anche se molte persone italia-

ne hanno giudicato questa esibizio-

ne come una baracconata e su inter-

net gli haters di J-Ax l’hanno accu-

sata di godere di favoritismi. Dicono 

che non ha  questo grande talento e 

che è solo la novità a mandarla 

avanti. Suor Cristina è una semplice 

serva di Dio, ma fa parte di quella 

Chiesa che oggi è tornata a richia-

mare folle e che con Papa Francesco 

si sta costruendo un'immagine più 

moderna e meno austera. Una Chie-

sa che interagisce con le app, i 

social network, le celebrazioni in 3d 

e che, appunto, si confronta anche 

con il talent, consapevole che le 

anime si curano (e si conquistano) 

avvalendosi di tutti i mezzi di comu-

nicazione a disposizione. Oggi 

abbiamo due nuovi Santi , ma in 

fondo anche Suor Cristina ha fatto il 

suo miracolo: 50 milioni di visualiz-

zazioni su Youtube se le possono 

permettere solo le grandi popstar. 

Mentre andiamo in stampa appren-

diamo che la giovane 

religiosa ha vinto la 

seconda edizione di 

The Voice of Italy che 

ha ottenuto il 62% dei 

voti da casa. 

Ha chiuso la sua perfo-

mance canora recitando 

un Padre Nostro. 

 

 

 

 

 

 

                            Stefania Longo 

                      Antonello Santopietro 
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È uno spazio 
riservato a 

tutti i giovani 
autori  che 

vogliono 
pubblicare 

loro lavori in 
versi o in 

prosa.  
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Suor Cristina 

L’ANGOLO MUSICALE 


